Questo è il testo della risposta ad Augusto Rocchi in relazione alle candidature per le elezioni amministrative milanesi che abbiamo discusso nella prima riunione del laboratorio
 

Caro Rocchi,
Abbiamo letto il messaggio che ci hai inviato attraverso il nostro sito in relazione alle elezioni amministrative milanesi alle quali come movimento che ha aperto uno spazio pubblico in cui dialogano donne di diverse appartenenze e generazioni guardiamo con grande interesse. Usciamo dal silenzio ha per questo motivo lanciato l'idea di un laboratorio che elabori i punti forti della nostra richiesta a chi si candida a governare una città di uomini e donne, compresi tutte e tutti coloro che l'hanno fisicamente e simbolicamente occupata il 14 gennaio nel nome della libertà femminile come misura della democrazia.
Ovvia dunque la nostra attenzione e il nostro interesse ad aprire e a mantenere nel tempo un'interlocuzione con le forze politiche della città, a partire da quei temi. Altra cosa è invece indicare al tuo o ad altri partiti ipotesi di candidature: noi non crediamo che sia questo il ruolo di un movimento che vuole  e deve mantenere intatta la sua autonomia rispetto alla politica istituzionale e che ,tra l'altro, conta al suo interno appartenenze e scelte elettorali diversificate. Sta alla libertà e alla capacità di riconoscimento politico dei partiti poi offrire a questa o quella la possibilità di entrare in lista e alla libertà di ciascuna accettare o  rifiutare. 
Chi dovesse accettare portarerà con sé , nel proprio bagaglio di vita e pratica politica, l'esperienza vissuta nell'assemblea autoconvocata di Usciamo dal silenzio, costruirà - se vorrà- un nuovo rapporto con quella, ma non crediamo che possa entrare nei luoghi della politica istituzionale "in nome e per conto" di quella. E' l'assemblea - a rappresentare il luogo della nostra elaborazione politica e della nostra parola collettiva. 
Ciò detto e augurandoci di avere occasioni di confronto, ti ringraziamo e ti terremo infomato degli esiti de nostro lavoro. 
 

Usciamo dal silenzio
